
Luigi Iscandri
di Giovanni Battista e di Lavelli Giuditta, nato l'1

dicembre 1892 a Romano di Lombardia, ivi residente

Caporale

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

chiamato alle armi l’11 settembre 1914, venne arruolato nel 51° Reggimento Fanteria -6^
Compagnia- della brigata Alpi che, nel 1915, ebbe l’incarico di presidiare il tratto di
fronte Sasso di Mezzodì – Belvedere – Col di Lana - nell’autunno le nostre truppe
sferrarono diversi attacchi soprattutto contro il Monte Pescoi ed il Sasso di Mezzodì -
l’inverno 1915-1916 fu particolarmente freddo e si ebbero numerose tormente di neve
che bloccarono i reparti nelle posizioni faticosamente conquistate - all’inizio della
primavera, vincendo le difficoltà dei ripidi pendii e della neve alta e gelata sul versante
nord del Ciampo Vedil, il reparto riuscì ad occupare una linea più avanzata sul
Cordevole - agli inizi di maggio del 1916 numerose valanghe e frane si staccarono dalle
zone alte della montagna precipitando a valle - una di queste frane, l’11 maggio, si
abbattè a Casere del Lago, sul Costone Mesole del Col di Lana, dove si trovava una
baracca nella quale Luigi ed altri commilitoni avevano trovato rifugio - lo schianto fu
tremendo ed i rottami della struttura seppellirono per sempre tutti i suoi occupanti -
sepolto in un camposanto militare nelle vicinanze, il suo corpo venne traslato a Romano
dopo la fine del conflitto
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